Spiritualità francescana



Fratello inquisitore

- Finalmente! In ginocchio tutti vi voglio vedere, a chiedere scusa!

-  Ma perché ce l'hai con me?
-  E' un frate, e tanto basta.  Anche voi francescani   ne avete, di delitti sulla coscienza… 

- Ho capito: tu ce l'hai con la "Santa" Inquisizione.

- Pure santa, la chiama!

- Non hai visto le virgolette. Parlando non si vedono. Non c'è più "Santa"Inquisizione, e nemmeno "Sant"'Uffizio. Ora c'è la Congregazione per la Dottrina della fede, che non ha mai ammazzato nessuno.

-  Non ne avete bruciati abbastanza, in passato?

- A essere pignoli, non era la Chiesa a "bruciare". L'esecuzione toccava al "braccio secolare".

- Per non sporcarvi le mani, già! Assassini, e in più ipocriti. Tutti uguali, voi uomini di Chiesa. 

- Adagio. Non tutti. Tra gli uomini di Chiesa trovi quello che grida "dagli all'eretico", ma anche chi vorrebbe la pace tra tutti i credenti, cristiani, ebrei, musulmani,  pagani,  nel rispetto e nel dialogo. Per esempio il cardinal Krebs, il mio amico Nicola. Sfegatato per l'"ecumenismo allargato" su scala mondiale. Tu andresti benissimo d'accordo con lui.

- Bella forza, ma queste sono le idee di oggi. C'è voluto un sacco di secoli, c'è voluto il Concilio…

- No, caro. A meno che tu intenda il concilio di Basilea. Io sto parlando di Nicola Cusano: forse così lo conosci meglio. Millequattrocentouno – millequattrocentosessantaquattro. 

- Ma sono eccezioni, casi isolati! 

- Ma ci sono. Pensa al mio san Francesco che faceva comunella con i musulmani. E, inutile dirlo, non torturava nemmeno una mosca. Ecumenista ante litteram e socio onorario di Amnesty International.

 - Però non è stata certo la Chiesa a diffondere la tolleranza, il rispetto delle coscienze. Abbiamo dovuto aspettare la "Dichiarazione dei diritti dell'uomo", l'illuminismo…
- … e le ghigliottine della rivoluzione francese: bella tolleranza.   E Voltaire,  che "tollerava" tutte le religioni però voleva sterminare quella cattolica.

- Se ce l'aveva con voi, era per gli stessi motivi. Ma scherziamo? Mandare uno al rogo per un reato d'opinione?  Grida vendetta al cielo.

-  Allora  perché non ti infiammi allo stesso modo con Nerone o Diocleziano che sterminavano i cristiani? Anche quello era un reato d'opinione. 

- Ma erano pagani. La Chiesa cattolica torturava e bruciava in nome di Cristo: qui sta lo scandalo.

- Solo la Chiesa cattolica? E il buon Calvino che ha arrostito Michele Serveto esattamente allo stesso modo?

- Sempre con questa storia di Serveto,  per scaricarvi la coscienza. Ma quanti ne ha bruciati l'Inquisizione? Ed era il tribunale del papa!

- Quale Inquisizione? La Regia Inquisizione Spagnola? La Regia Inquisizione Francese? Quella dogale di Venezia? Quella legatizia? Dal papa, direttamente, dipendeva solo l'Inquisizione romana e monastica. Tu hai in mente Torquemada, immagino. Quella era la Regia Inquisizione Spagnola. Altra amministrazione.

- Distinzioni che non mi interessano. L'essenziale è che dei cristiani, dei preti, torturavano e uccidevano in nome di Cristo. 

- E i governi laici no? Quanta macelleria non hanno fatto nel nome di Cristo? Pensa ai conquistadores nelle Americhe.

- Un torto non scusa l'altro. I conquistadores e la ghigliottina non cancellano i roghi e le torture dell'Inquisizione, la crudeltà di quelli che dovevano essere uomini di Chiesa, annunciatori del vangelo...

- E chi ti dice il contrario? Non abbiamo aspettato le scuse del papa per capirlo. Senti qui: "Gregorio IX istituì in tutta la cristianità i tribunali aventi giurisdizione per i crimini di eresia e chiamò a presiederli i domenicani, che per l'arte crudelmente raffinata dei loro interrogatori…" eccetera. Ma c'eravamo dentro anche noi  francescani, lo so.  "…Particolarmente odioso si rese il premostratense Corrado di Marburg, confessore di santa Elisabetta…" Proprio la nostra santa Elisabetta.

- Ma che razza di libri legge, padre? Roba da mangiapreti?

- Macchè. E' il "Dizionario storico del cristianesimo", delle cattolicissime Edizioni Paoline. Pagina 352. Leggilo anche tu, mangiapreti. 

- Allora lei è d'accordo con i mangiapreti?

- Sono d'accordo col Vangelo. E alla maniera di san Francesco: sine glossa, sine glossa. Senza commenti, senza eccezioni, senza "se", senza "ma". Non uccidere. Non torturare. Non violare la coscienza di un altro. E bene ha fatto il papa a chiedere scusa.

- Ma ce ne ha messo, del tempo.
- E ringraziamo il cielo che anche i "padri" della Chiesa si siano sganciati  da quella mentalità tanto cara ai padri   del passato: "Mai perdere la faccia ammettendo di aver torto". Oh quanto più rispetto e affetto suscita un padre che dice: "ho sbagliato"! Un applauso al papa.  Vedrai che piano piano, su questa strada, torneremo al vangelo sine glossa.

- Già, ma anche gli inquisitori erano convinti di servire il vangelo…

- Infatti. Non giudichiamo. Magari c'è qualche santo anche tra gli inquisitori. Molti agivano in buona fede, a fin di bene. Per preservare il popolo dal contagio dell'errore. Per salvare le anime. Compresa quella dell'eretico. Ce la mettevano tutta, per salvarla, con tutti i mezzi. Anche la tortura.

- Bei mezzi! 

- Però, siamo onesti, il diavolo (cioè l'inquisitore) non sempre era così brutto. C'erano anche inquisitori brava gente. Se si apriranno gli archivi segreti, come tanti studiosi invocano, ne sentiremo delle belle. Come la storia di quell'eretico che si immalinconiva perché gli mancava il vino o la birra del suo paese, non ricordo bene (ne parlava un noto giornalista). E l'ecclesiastico inquisitore si fece in quattro per trovarglieli, invano, e allora si scusò con lui e gli diede del denaro perché li mandasse a prendere a casa.

- Aneddotica spicciola…

- Va bene. Qualche dato più serio: i processi inquisitorii che finivano con una condanna a morte erano tutt'al più uno su venti. Spesso il "reato d'opinione" c'entrava poco: c'erano molti colpevoli di reati comuni, ladri, assassini, truffatori. E non sempre le condanne si eseguivano. La tortura era già in disuso nel trecento, mentre tanti governi "laici" l'hanno mantenuta ben più a lungo: ti ricordi la "colonna infame" del Manzoni? Che dico: fino ai giorni nostri.  

 - Sta cercando ancora delle attenuanti?  

- No. Va bene così. Perdono e non uccidere, non più.  E rispettare la coscienza di tutti, compresi eretici e assassini. Sono sempre nostri fratelli. Vieni in chiesa, andiamo a dire una preghiera per quelle povere anime. 

- Quelle degli eretici?

- No, quelle degli inquisitori. Mi sa che ne hanno molto più bisogno.

                                                                                                                                                           frate sole                                                                                                                     
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